
MOZIONE 
 
Ripristino del sussidio per il finanziamento cantonale dei tetti in piode 
 
del 19 ottobre 2009 
 
 
Nell'ambito delle diverse misure di contenimento della spesa pubblica, con il messaggio n. 
5432 del 17 ottobre 2003 che accompagnava il Preventivo 2004 del Cantone, si è proceduto 
all'abrogazione dell'art. 4 del Decreto legislativo sulla protezione delle bellezze naturali e del 
paesaggio e del relativo credito destinato a finanziare i tetti in piode. Questa decisione ha 
creato non pochi problemi a quei Comuni che nel proprio PR hanno nuclei dove è richiesta la 
copertura tradizionale in piode e di conseguenza a quei cittadini che proprio in questi nuclei 
hanno deciso di intraprendere una ristrutturazione.  
La problematica era stata portata a conoscenza del Consiglio di Stato da parte dalla Regione 
Locarno e Valle Maggia con il sostegno di diversi Comuni (vedi lettera allegata) ma ad oggi 
non si sono avuti riscontri concreti. 
Non da ultimo, il suo reinserimento porterebbe una boccata di ossigeno alla nostra "economia 
del sasso" proprio in un momento difficile e fungerebbe da misura anticrisi in un settore dove 
gli aiuti non andranno a favore di ditte straniere, in quanto questa attività di nicchia è praticata 
solo in Ticino. 
 
Per questi motivi si chiede al Consiglio di Stato:  

1. di creare la base legale per reintrodurre i sussidi ai tetti in piode tradizionali. 

2. di inserire la relativa cifra già nel preventivo 2010. 
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